RELAZIONE FINALE PROGETTO “ GEMELLAGGIO “ A.S. 2002/2003

La fase conclusiva del Progetto Gemellaggio – Due isole, due culture…un solo modo per stare insieme, si è realizzata a Pollina dal 03 al 06 maggio 2003: gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Irgoli sono stati ospitati dai loro coetanei pollinesi, con i quali hanno mantenuto costantemente  contatti epistolari e telefonici. L’entusiasmo con cui i nostri alunni hanno accolto gli ospiti sardi si è manifestato sin dal loro arrivo al porto di Palermo: infatti ognuno di loro ha salutato il compagno o la compagna che avrebbe ospitato con una bandiera dal fondo bianco con su scritto “ benvenuto “ seguito dal nome del ragazzo a cui era destinata: il colpo d’occhio è stato davvero notevole e l’emozione visibile; dopo un anno si sono ritrovati con immenso piacere e con la stessa voglia di scambiarsi esperienze e di condividerne altre. Le stesse insegnanti, coinvolte nel Progetto, hanno rivisto volentieri le colleghe sarde, desiderose di ricambiare la magnifica accoglienza che hanno ricevuto in terra sarda. Subito dopo i saluti, dunque, è iniziato il percorso alla scoperta della nostra terra che  molti di loro non avevano mai visitato.

1°giorno: Pollina-Palermo-Monreale-Pollina: La visita alla città di Palermo, per ragioni logistiche, ha toccato solo alcune delle tappe previste in genere dai giri turistici, tra queste, il Teatro Massimo, la Cattedrale, la Cappella Palatina,il Palazzo dei Normanni. Grazie alle notizie che i nostri alunni, guidati dagli insegnanti, hanno raccolto e sistemato in una ordinata dispensa, gli ospiti non hanno solamente “guardato” la bellezza dei monumenti, ma sono stati informati sugli aspetti storico-artistico-culturali di ciascuno di essi. Dopo il pranzo, consumato tutti insieme presso il Ristorante “la Fattoria” di Monreale, abbiamo proseguito per la visita del paese: giusto quel giorno si celebrava la festa del S.S.Crocifisso e i ragazzi sardi hanno potuto farsi un’idea ben precisa di un aspetto folcloristico della nostra Sicilia. Nel tardo pomeriggio i pullman ci hanno riportato a Pollina dove tutti i genitori attendevano con ansia i bambini della Sardegna.

2° giorno: Pollina-Parco delle Madonie-Pollina: Il percorso attraverso le bellezze naturalistiche del Parco delle Madonie ha permesso agli ospiti di cogliere le analogie e le differenze tra i nostri e i  loro paesaggi… hanno ammirato la molteplicità degli ecosistemi: dal mare alla montagna di Castelbuono , Piano Battaglia e poi di nuovo al mare di Cefalù; proprio qui abbiamo assistito ad uno spettacolo dell’opera dei pupi della compagnia itinerante dei fratelli Cuticchio. Lo spettacolo, preceduto dalla storia dell’origine dei “pupi”, da informazioni tecniche e dalla visita al museo itinerante, è stato accolto con molto entusiasmo sia dai bambini che dagli stessi insegnanti sardi… Le bellezze  di Cefalù sono state ammirate in lungo e in largo e gli ospiti hanno potuto gustare la bontà dei dolci e dei gelati siciliani, passeggiando lungo il corso o percorrendo la pittoresca strada che porta al lungomare…
3° giorno: Pollina-Finale-Pollina: In mattinata si è svolta la visita ai plessi scolastici di Pollina con l’accoglienza da parte del Dirigente Scolastico, prof. Rosaria Gallotta, e degli altri alunni dell’Istituto: in quell’occasione è stata allestita a scuola una mostra di artigianato locale che ha permesso agli alunni di vedere e toccare alcuni arnesi del nostro passato ormai in disuso. Gli altri alunni, poi, hanno allietato l’incontro con canti e balli tipici. Nella stessa mattinata gli ospiti sono stati accolti dal Sindaco e dall’Amministrazione presso la Sala Consiliare del Comune di Pollina. Anche questo è stato un bel momento: lo scambio dei doni dei due sindaci, il calore delle parole di una collega accompagnatrice che era anche Assessore alla cultura del Comune di Irgoli, la consapevolezza che si cresce anche con queste esperienze, l’entusiasmo di tutta quanta la gente di Pollina, ha fatto emergere chiaramente che il gemellaggio non ha avuto una positiva ricaduta solo sulla scuola, ma sul paese tutto che, direttamente o indirettamente, ne è stato abbondantemente coinvolto. Sensibili e disponibili si sono rivelati anche gli alunni e gli insegnanti di Finale che hanno dato il loro festoso contributo con canti popolari, tarantelle e prodotti tipici, dimostrando tutto il calore di cui noi siciliani siamo capaci. Al saluto, naturalmente, non sono mancati i parroci di Pollina e di Finale.

4° giorno: Pollina-Erice-Trapani: Durante quest’ultima giornata con i nostri amici sardi, abbiamo avuto modo tutti quanti di stare insieme all’interno di una realtà scolastica: i ragazzi sono entrati nelle nostre classi, si sono seduti nei banchi dei nostri alunni e, al momento giusto, abbiamo consumato il pranzo tutti insieme alla mensa scolastica. L’ultima tappa è stata Erice; da lì, poi,  sono stati accompagnati al porto di Trapani per fare ritorno alle loro case. Il momento della partenza è stato triste: gli abbracci e le lacrime versate dai più, grandi e piccoli, non hanno fatto altro che consolidare una certezza: questo scambio ha sicuramente lasciato un segno di amicizia, di solidarietà, di pace, di cultura, di profonda valorizzazione di sé e dell’altro…

Tutto ciò è stato realizzato in virtù della sensibilità dimostrata dal Comune di Pollina che ha creduto nella validità del progetto al punto da farsi portavoce presso gli Uffici della Presidenza della Provincia  che ha finanziato l’intero progetto.

Molteplici gli obiettivi raggiunti, tra i più importanti annoveriamo:

· Lo scambio di esperienze

· L’educazione alla solidarietà

· La promozione di una cultura di pace

· Il potenziamento dell’identità regionale

· La valorizzazione delle diversità come risorsa

· La crescita personale

· La comparazione tra le due culture e l’analisi dell’influenza reciproca

Il conseguimento dei suddetti obiettivi ha avuto una ricaduta positiva sulla scuola, sui suoi operatori, sulla comunità locale, sul territorio circostante. Inoltre, il confronto e la condivisione delle esperienze aprirà di certo la scuola alle innovazioni pedagogiche,  in uno spazio in cui la professionalità docente si gioca e si spende sulla capacità di promuovere lo sviluppo umano, culturale, civile e sociale degli alunni. In quest’ottica anche questa esperienza di gemellaggio è servita al raggiungimento della finalità primaria a cui mira il POF del nostro Istituto: progettare e lavorare in una scuola che si apra al confronto e a tutte le innovazioni, superando qualunque limite fisico - territoriale.

